
 

NOTA UTILIZZO SISTEMI TECNOLOGICI DA PARTE DEGLI ALUNNI 

 

Nel corso del mese di gennaio, gli alunni frequentanti le classi I, stanno gradualmente avviando l’uso dei 

dispositivi elettronici Ipad o Tablet, secondo le indicazioni stabilite da ciascun consiglio di classe e solo 

per gli alunni, le cui famiglie ne abbiano scelto liberamente l’acquisto. 

Si rammenta, come da nota già diffusa a novembre, che i libri Book in Progress si presentano nella 

duplice versione, cartacea e digitale.  

La versione digitale interattiva, permette di evidenziare il testo letto, condividere materiale, prendere 

appunti, accedere alla galleria delle immagini interattive, guardare video lezioni registrate dai docenti ed 

infine esercitarsi con test interattivi. La versione digitale è utilizzabile solo su dispositivi Apple, previo 

scaricamento, dall’Apple Store, dell’applicazione gratuita ITunes U. 

La versione elettronica dei libri, non interattiva, in formato PDF, può essere scaricata su dispositivi 

con sistema operativo Android o Windows. Gli alunni di classe prima, infatti, accedendo con le proprie 

credenziali alla “bacheca” del registro elettronico, troveranno il link relativo al pdf  dei sei libri book in 

progress. 

Nel ponderare la scelta di acquisto di un dispositivo elettronico, oltre a considerare le differenze già 

segnalate, si sottolinea la necessità di memoria minima di 32 GB, necessaria a contenere i Book in 

progress dell’anno in corso. 

Il Comprensivo “A. Gabelli” rammenta che l’acquisto del dispositivo elettronico è una libera scelta, 

esercitata dalle famiglie e che in nessun caso l’Istituto si fa carico di vendere dispositivi Tablet o di 

imporne l’uso di una specifica tipologia. 

Si ricorda che il tablet rimane uno strumento didattico integrativo, non obbligatorio, e che gli alunni non 

dotati di strumentazione elettronica, saranno comunque integrati in una didattica inclusiva per tutti. 

Infine, si sottolinea la necessità di portare a scuola dispositivi elettronici già protetti da custodia poiché 

l’Istituto, in ogni caso, non risponde di eventuali danni accidentali. 
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